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Parlando nella Piazza Rossa 

Breznev riafferma l'appoggio 
ai popoli dell'Indocina 

Grande sfilata popolare a Mosca in occasione del Primo Maggio 
Nei discorsi sottolineati i temi delVinternazionalismo proletario 

MILANO — Le S50 lavoratrici della « Muller » di Ottona e di Viggiù, dopo 90 giorni di lotta, 
finalmente hanno ottenuto i l diritto di essere retribuite secondo i l contratto nazionale della cate
goria: i l padrone tedesco, infatti, pretendeva di pagarle meno del dovuto. Nella foto: le ragazze 
sfilano nel grande corteo che ha celebrato i l Primo Maggio a Milano. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 2 maggio 

Nonostante l'inclemenza del 
tempo, un fiume compatto di 
moscoviti — operai, studenti, 
rappresentanze di tutti i quar
tieri della capitale — sono 
sfilati ieri sulla Piazza Ros
sa per la tradizionale festa 
del Primo Maggio. 

Il contenuto degli striscioni 
e dei cartelloni portati in cor
teo e innalzati in tutta la cit
tà, riguardava sopratutto la 
attività per realizzare le de
cisioni del XXIV congresso 
del PCUS e la solidarietà del
l'Unione Sovietica con le lotte 
dei popoli contro il capitali
smo e l'imperialismo. 

A questi temi ha fatto ri
ferimento Breznev, che ha 
pronunciato un breve di
scorso di saluto: a Fede
le all'insegnamento di L-e 
nin — ha detto infatti, tra 
l'altro, il segretario generale 
del PCUS — il XXIV congres
so del partito ha lanciato un 
chiaro e costruttivo program
ma di pace che ha raccolto 
un caldo sostegno da parte 
dei Paesi socialisti e che ha 
trovato appoggio in tutto il 
mondo dalle larghe masse po
polari. La lotta per realiz
zare questo programma di pa
ce rappresenta una strada si
cura per garantire la sicurez
za internazionale e per raf

forzare l'amicizia fra i po
poli ». 

Il nostro partito — ha con
tinuato Breznev — porta un 
contributo notevole al raffor
zamento dell'unità tra tutte 
le forze rivoluzionarie, e oggi 
« da questa nostra Piazza Ros
sa proclamiamo, ancora una 
volta, che il nostro partito e 
il nostro popolo continueran
no a sostenere la giusta cau
sa degli eroici popoli del Viet
nam, del Laos e della Cambo-
gì, dei Paesi arabi, di tutti 
coloro che combattono contro 
l'aggressione e l'oppressione ». 

Breznev ha avuto parole di 
saluto anche per le lotte dei 
partiti comunisti e operai, dei 
sindacati e dei lavoratori dei 
Paesi capitalisti impegnati in 
dure lotte « contro il potere 
dei monopoli e la reazione », 
e parlando dei successi con
seguiti dall'Unione Sovietica 
in quest'ultimo periodo ha ac
cennato alla impresa della 
Salut e della Soyuz 10 (Scia-
talov, Eliseiev e Rukavcni-
kov (i tre protagnisti dell'ul
tima impresa spaziale sovie
tica erano ieri festeggiatissi-
mi fra il pubblico della Piaz
za Rossa). 

Dopo il comizio ha vuto ini
zio la sfilata popolare che è 
durata più di tre ore. Sulla 
Piazza Rossa vi erano anche 
molte delegazioni straniere: 

fra queste quella del diffusori 
de l'Unità che si trovavano a 
Mosca in viaggio premio e 
che durante la permanenza 
nella capitale sovietica hanno 
visitato anche alcune fabbri
che e hanno avuto un incon
tro alla Casa dell'Amicizia coi 
rappresentanti dell' opinione 
pubblica di Mosca e con un 
gruppo di sovietici che hanno 
partecipato nelle file parti
giane alla guerra di libera
zione in Italia. 

In diversi pùnti della città 
almeno altri duemila turisti 
italiani giunti qui con gli aerei 
dell'Italturist hanno assistito 
alla sfilata e hanno poi parte
cipato nel pomeriggio e nella 
serata alle feste popolari che 
hanno avuto luogo nei diversi 
quartieri. Nel pomeriggio di 
ieri i sindacati sovietici han
no offerto un ricevimento al
le ottanta delegazioni sindaca
li giunte nell'Unione Sovie
tica per il Primo Maggio. Il 
segretario generale dei sinda
cati Sceliepin ha pronuncia
to un breve discorso nel cor
so del quale ha detto fra l'al
tro che « i sindacati dell'Unio
ne Sovietica sono pronti a 
cooperare con i sindacati di 
tutte le tendenze, anche con 
quelli che non aderiscono alla 
FSM, su una base di classe ». 

a.g. 

Celebrata la Festa del lavoro in un'atmosfera di grande combattività e unità 

Milano: decine di migliaia sotto la pioggia 
Tre immensi cortei per le strade di Roma 
/ lavoratori milanesi hanno sfilato per più di un'ora dai Bastioni di Porta Venezia fino in Piazza Duomo - Dalla « Pan» 
tanella » dove si lotta contro i licenziamenti e da altri punti della capitale i lavoratori sono convenuti in piazza S, Giovanni 

All'Avani 

MILANO, 2 maggio 
Un grande corteo che ha 

sfilato per più di un'ora per 
le vie del centro, dai Bastio
ni di Porta Venezia a piaz
za del Duomo; centinaia e 
centinaia di striscioni, ban
diere rosse, bandiere trico
lori delle leghe di categoria, 
cartelli con disegni e bat
tute; slogans lanciati a piena 
gola da giovani e non gio
vani; le note degli inni del 
movimento operaio; così — 
con una manifestazione unita
ria fortemente responsabile e 
chiara negli obiettivi di ri
forma e di lotta, per man
dare avanti il Paese sulla 
via del progresso, della de
mocrazia, della pace — i la
voratori milanesi hanno ce
lebrato il 1° Maggio. 

Il primo, dopo tanti anni 
di divisioni e contrasti, che 
abbia visto di nuovo tutti 
insieme i lavoratori, uniti at
torno ad obiettivi comuni, al 
di là delle differenze politi
che e ideologiche. Unità tra 
le varie componenti del mo
vimento operaio, viva non so
lo nelle parole d'ordine sot
toscritte dalle tre organizza
zioni sindacali, ma nella pre
senza delle diverse forze po
litiche in cui i lavoratori si 
riconoscono — il PCI, il PSI, 
il PSIUP, le ACLI —; unità 
tra lavoratori del Nord e del 
Sud, ugualmente consapevoli 
della necessita di un profon
do rinnovamento del Mezzo
giorno per rinnovare l'Italia 
intera. 

Il tempo pessimo, la piog
gia battente che ha continua
to a cadere, non hanno im
pedito l'afflusso di migliaia 
e migliaia di operai, impie
gati, donne, giovani, pensio
nati all'appuntamento a Por
ta Venezia. Molto tempo pri
ma che il corteo si muoves
se, a gruppi sempre più fol
ti, i lavoratori si sono am
massati lungo i Bastioni, da 
Porta Venezia a Piazza della 
Repubblica, raccolti attorno 
ai singoli sindacati o agli stri
scioni dei partiti. Quando il 
corteo si è mosso, ancora ar
rivavano lavoratori dai quar
tieri più lontani della citta 
e dai comuni della provincia. 
La testa del corteo era già 
in piazza Duomo, dove avreb
be parlato Storti, della CISL, 
dopo il saluto di Polotti del
la UIL e di Baiola della 
CGIL siciliana, e i giovani 
del Movimento studentesco 
che lo chiudevano erano an
cora al punto di partenza. 

Un enorme striscione, por
tato da operai e impiegati 
delle tre organizzazioni sin
dacali, apre il corteo: porta 
la scritta che troveremo, ar
ticolata in modi diversi, lun
go tutta la manifestazione: 
«Lavoratori del Nord e del 
Sud uniti per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e del Paese». 
Nel foltissimo gruppo di te
sta sono i dirigenti provin
ciali, regionali e nazionali 
della CGIL-CISL-UIL. 

«Uniti si vince» dice la 
parola d'ordine dei ferrovieri 
che vengono subito dopo; 
« Fascisti, carogne, tornate 
nelle fogne», scandiscono 1 

lavoratori della LESA, occu
pata contro la smobilitazio
ne; « Internazionalismo con
tro imperialismo », « Lavora
tori nord-sud uniti per cam
biare la società» sta scritto 
sugli striscioni delle ACLI. 

Il blocco dei metalmecca
nici si impone per il gran 
numero di fabbriche presen
ti, per la puntualità delle 
denunce e delle rivendicazio
ni. La Marelli; i consigli di 
fabbrica della Borletti, della 
Lagomarsino, della CGE, del-
l'Autobianchi, della Loro Pari-
sini; la SIT-Siemens, la Oli
vetti. la Breda, la GTE, la 
OM-FIAT, l'Alfa, la Innocenti, 
i lavoratori della De Michelis 
in lotta contro la chiusura del
l'azienda, l'ASGEN, la Falck 
di Arcore, la FACE-Standard, 
la Imperiai, la Hudson ita
liana, e altre ancora sfila
no insieme alle leghe di Le
gnano, di Gorgonzola, della 
Brianza, delle zone Romana, 
Lambiate, Solari-Giambellino, 
Bovisa. Le parole d'ordine, 
sottoscrìtte dai tre sindacati, 
sono chiare: « Casa e sanità 
— costringiamo il governo a 
fare le riforme». «Con l'al
tra America contro Nixon — 
pace subito in Indocina», 
« Bande fasciste — mano ar
mata dei padroni ». 

Gridando slogans antifasci
sti passano i lavoratori del 
settore dell'abbigliamento, i 
dipendenti del Comune di Mi
lano, gli infermieri — i car
telli spiegano le ragioni della 
lotta dei lavoratori delle clini
che private —, i postelegrafo
nici, i parastatali. 

La rivendicazione delle ri
forme ritorna, prepotente, 

con le fabbriche chimiche. 
Le Pirelli Bicocca - Sapsa -
Segnanino, la Saffa, la Dur-
bans, la Philips, la Montedi-
son, le vetrerie Bordoni e la 
ceramica Pozzi di Corsico, la 
Roche, la Osram e altre: « In
dustria chimica al servizio 
del Paese — via i monopoli 
— controllo pubblico », « Col
pire i profìtti dell'industria 
farmaceutica », « Montedison 
— giù le mani dei privati — 
controllo pubblico », n Rifor
me sì, fascismo no ». 

E' poi la volta degli ali
mentaristi, degli autoferro
tranvieri che auspicano « uni
tà tra lavoratori e utenti 
per una nuova politica dei 
trasporti», degli elettrici, de
gli insegnanti, dei pensionati 
di tutte le categorie, degli 
edili — « Trasformare in ca
se i miliardi Gescal », « Lotta 
contro gli speculatori — leggi 
contro le immobiliari», «Ba
sta con gli omicidi bianchi », 
« Il Sud non deve essere una 
colonia per i monopoli » —, 
dei poligrafici — tra i quali 
il gruppo dei lavoratori della 
STIEM in lotta per salvare 
l'azienda —, dei braccianti, 
dei bancari, degli assicura
tori. 

Iniziano quindi a sfilare le 
forze politiche. Dietro lo stri
scione della federazione del 
PSI ci sono decine e decine 
di bandiere delle sezioni e 
tutto il gruppo dirigente del
la federazione socialista. 

I comunisti sono presen
ti al corteo a migliaia. Tra 
lo striscione della Federazio
ne e le centinaia e centinaia 
di bandiere delle sezioni di 
città e provincia e delle cel
lule delle grandi fabbriche ci 

sono i dirigenti provinciali 
e regionali, i parlamentari, i 
consiglieri comunali, provin
cali e regionali, i membri del 
comitato federale; e poi i 
giovani della Federazione gio
vanile, le bandiere dei circoli; 
gli slogans lanciati a pieni 
polmoni: «Viva il marxismo-
leninismo — viva la via ita
liana al socialismo», «Mila
no sarà la tomba del fa
scismo », a Contro il fascismo 
lotta di massa». 

Con lo striscione della fe
derazione provinciale sfilano 
i dirigenti del PSIUP alla te
sta di una forte delegazione 
rappresentativa di tutte le 
sezioni, presenti con le loro 
bandiere. 

Il corteo si chiude con le 
rappresentanze della Unione 
marxisti-leninisti e il forte 
blocco dei giovani del Movi
mento studentesco milanese. 

ROMA, 2 maggio 
I lavoratori romani, oltre 

ventimila fra operai, edili, 
braccianti, impiegati, tecnici, 
giovani e studenti, hanno ce
lebrato il lo Maggio con una 
grande manifestazione a San 
Giovanni, la piazza legata al
la storia operaia e popolare 
della capitale. Hanno ascolta
to, sensibili e attenti, le pa
role del compagno Lama, se
gretario generale della CGIL. 

E' stata una grande giorna
ta di unità e di lotta. Gli stes
si cartelli davano il senso di 
questo impegno dei lavorato
ri romani, di quelli portati 
dai lavoratori che occupano 
la Pantanella o l'Aerostatica 
o di quelli degli edili della 
Cogeco o della Sogene, o su
gli striscioni dei tecnici della 

Selenia e su quelli degli ope
rai della Metalfer, ma che si 
registrava anche dagli slogan 
scanditi dai giovani democra
tici (« operai e studenti, uniti 
nella lotta»), o dai volantini 
delle donne che vivono nei 
quartieri popolari e nelle bor
gate, in cui si chiedevano ca
se e asili nido, infine dalla 
stessa presenza di autoferro
tranvieri e tassisti che pone
vano nei loro striscioni la ri
chiesta di una nuova politica 
dei trasporti. 

La manifestazione, indetta 
dalle tre organizzazioni sin
dacali della provincia, è ini
ziata sin dalle prime ore del
la mattina. Roma è stata at
traversata da tre cortei: quel
lo che è partito dal Colosseo 
ha raccolto soprattutto gli 
edili dei cantieri di Casal 
Palocco e di Fiumicino, gli 
operai dell'OMI. della Squibb, 
i tassisti (giunti con oltre 60 
vetture) e lavoratori dell'Au-
relia, della Cassia, della Fla
minia. Quello che è partito 
dalla via Appia ha riunito i 
compagni della FATME con 
quelli della Voxson di Pome-
zia, di Anzio e Nettuno. Quel
lo, infine, che si è formato 
davanti alla Pantanella (il pa
stificio occupato da mesi): i 
lavoratori delia Selenia. del
la Romanazzi, della SNIA Vi
scosa di Colleferro, alberghie
ri (in lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale), ca
pitolini, (impegnati ad otte
nere il riassetto), cittadini di 
San Basilio, che su un grosso 
striscione ricordavano il loro 
impegno per una nuova poli
tica della casa. 

Davanti ai cancelli della 
fabbrica occupata è giunto, 
insieme ai dirigenti della Ca-

mera del Lavoro, anche il 
compagno Lama. Il corteo, 
ritmato dal suono dei tam
buri (che le operaie della 
Pantanella avevano ricavato 
da vecchie lattine) ha per
corso il quartiere di San Gio
vanni. Lungo i marciapiedi 
giovani compagni impegnati a 
diffondere il nostro giornale, 
dalle finestre la solidarietà, il 
saluto fraterno e cordiale di 
intere famiglie. Il corteo del
la Pantanella si è, ad un 
certo punto, incrociato con 
quello dell'Appia; così i la
voratori che hanno lasciato il 
Colosseo si sono intrecciati 
in via Labicana con il corteo 
organizzato dai movimenti 
giovanili democratici: FGCR, 
FGS, giovani delle ACLI, del
la DC e del PSIUP — che era 
partito da piazza Santa Ma
ria Maggiore. Incontri festo
si sottolineati da lunghi ap
plausi, dallo sventolare di 
centinaia e centinaia di drap
pi e bandiere rosse, dai pu
gni serrati. 

Dopo le 10, quando i di
versi cortei erano confluiti 
sulla piazza, già colma di 
gente, di vecchi compagni, di 
dirigenti, politici e sindacali. 
di intere famiglie, di turisti 
(c'era un'intera comitiva di 
americani incuriositi da quel 
mare di bandiere rosse e di 
volti sereni), è iniziato il co
mizio. Dopo brevi parole del 
segretario della CISL roma
na, Eugenio Nasoni, che ha 
parlato a nome delie tre or
ganizzazioni camerali, ricor
dando il grande significato di 
questo 1» Maggio unitario, ha 
preso la parola il compagno 
Lama del cui discorso diamo 
una sintesi in altra parte del 
giornale. 

Discorso di 
Fidel Castro 
su economia 
produttività 

e intellettuali 
L'AVANA, 2 maggio 

Nel discorso pronunciato in 
occasione del Primo Maggio, 
Fidel Castro ha trattato vari 
argomenti, fra i quali la si
tuazione economica, i proble
mi della produttività e i rap
porti fra lo Stato rivoluzio
nario e gli intellettuali. 

Per quanto riguarda la si
tuazione economica — rife
riscono le agenzie ANSA, AFP 
e Reuter — Castro ha esorta
to i cubani a risparmiare i 
combustibili, l'acqua, l'elettri
cità e in generale tutte le 
materie prime e le fonti di 
energia. Ha inoltre accenna
to a un aumento progressi
vo delle tariffe dell'energia e-
lettrica, allo scopo di ridur
ne il consumo. . 

Affrontando il problema del
la produttività, ha detto che 
non si può ancora introdurre 
l'eguaglianza salariale poiché 
alcuni lavori sono più pesan
ti, o richiedono una maggio
re specializzazione. Ha inol
tre affermato che con le nuo
ve norme di lavoro, già in
trodotte parzialmente e che, 
entro la fme dell'anno, saran
no in vigore in 1500 luoghi di 
lavoro, la produttività è mol
to aumentata 

1 Circa il problema degli in
tellettuali — riferisce l'AP in 
un dispaccio da Miami, Flo
rida — Castro ha rivolto pa
role di critica e di condanna 
a quegli artisti, scrittori e in
tellettuali che si spacciano per 
simpatizzanti della rivoluzio
ne, ma che in realtà «sono 
in guerra contro di essa». 
Pur senza far nomi, il Pre
mier cubano ha accennato a 
« quei falsi sinistrorsi che vo
gliono conquistarsi allori seri' 
vendo a Parigi e a Londra, 
anziché stare nelle prime li
nee del fronte di lotta». Più 
avanti ha detto: «Questi bor
ghesi reazionari non hanno il 
diritto di continuare a semi
nare veleno, ingiustizia e in
trighi contro la rivoluzione». 
Castro ha concluso su que
sto punto dicendo che in fu
turo i premi letterari saran
no assegnati soltanto a colo
ro che abbiano dato prova 
di essere animati da un au
tentico spirito rivoluzionario, 
e che non sarà più permes
so l'ingresso a Cuba a scrit
tori pseudo-rivoluzionari, né 
ad «agenti della CIA e del
l'imperialismo», né a redatto
ri delle agenzie americane UPI 
ed AP. 

L'accenno ai premi lettera
ri è sembrato riguardare la 
vicenda del poeta cubano Her-
berto Padilla, il quale, insigni
to del premio nazionale di 
poesia nel 1968 (non senza 
seri contrasti, dato che l'as
segnazione fu subito vivace
mente contestata dalla rivista 
dell'esercito Verde Olivo), è 
stato dì recente arrestato per 
attività controrivoluzionaria e 
rilasciato al termine di alcu
ne settimane di detenzione 
dopo aver scritto un'ampia 
autocritica. 

Nel documento, reso noto 
da Prensa Latina nei giorni 
scorsi, Padilla sconfessa le di
chiarazioni ostili agli orienta
menti del governo di Fidel 
Castro, da lui fatte ad alcu
ni intellettuali e giornalisti eu
ropei che si erano recati ad 
intervistarlo. 

Comizi unitari in tutto il 
A TORINO, malgrado il 

tempo inclemente, anche que
st'anno migliaia di lavoratori 
e cittadini hanno partecipato 
al tradizionale corteo unita
rio che si è snodato da piaz
za Vittorio per via Po e via 
Roma con una lunga teoria 
di bandiere rosse, grandi car
telli e striscioni su cui erano 
riprodotti i temi delle lotte 
in corso. In piazza San Car
lo, gremita di folla, ha par
lato a nome delle tre Confe
derazioni Luigi Macario, che 
ha imperniato il discorso su 
tre filoni: la vertenza FIAT, ie 
riforme, l'unità sindacale. 

«La FIAT — ha detto Ma
cario — non resiste alle ri
chieste dei lavoratori soltanto 
per conto proprio. In un pun
to delicato ed importante di 
tutto lo schieramento sinda
cale, essa intende dare il suo 
contributo per ricacciare in
dietro il sindacato e quindi i 
lavoratori. Ecco perchè la lot
ta in corso alla FIAT si col
lega alle grandi lotte di tutti 
i lavoratori italiani per le ri
forme. Solo la classe lavora

trice può determinare la svol
ta delle riforme e di un nuo
vo potere per i lavoratori. Di 
qui nasce anche il discorso 
dell'unità. E' un processo tra
vagliato ed osteggiato, ma og
gi non si arretra, si va avan
ti. Quando l'unità sindacale 
era lontana tutti la volevano. 
Ora molti la temono, perchè 
è una risposta più avanzata 
al padronato, alle forze rea
zionarie, conservatrici e no
stalgiche. 

A NAPOLI il Primo Maggio 
è stato celebrato con un gran
de corteo al quale hanno pre-
so parte migliaia e migliaia 
di lavoratori di tutte le cate
gorie e con un comizio nel cor
so del quale ha parlato Bo-
naccini della CGIL a nome 
delle tre Confederazioni. Bo-
naccinl ha sottolineato il si
gnificato di questo Primo Mag
gio unitario. Ha anche sotto
lineato come quest'anno la Fe
sta del lavoro veda grandi 
masse operaie impegnate nel
la battaglia decisiva per le ri
forme (casa, scuola, sanità), 
l'occupazione, il Mezzogiorno. 

A BOLOGNA due grandi ma
nifestazioni hanno caratteriz
zato la giornata della solida
rietà internazionale tra i la
voratori. In città un corteo ha 
percorso via dell'Indipenden
za, da piazza 8 Agosto a piaz
za Maggiore. In testa vi era
no le rappresentanze manda
te dai lavoratori che picchet
tano da varie settimane set
te fabbriche: Astuccificio Be-
cucci, Viro lucchetti e serra
ture, Maglificio Ciegge, Igsa 
guarnizioni e serramenti, Ro
vai Baby abbigliamento, ma
glificio Zoni, elettronica Hopt. 
Seguivano poi i gruppi diri
genti della Camera del lavo
ro, della CISL e dei vari sin
dacati UIL che hanno deciso 
di aderire alla manifestazio
ne unitaria, ed una folla di 
lavoratori e studenti con ban
diere e cartelli, i dirigenti del 
movimento operaio e demo
cratico, tra i quali il sindaco 
prof. Zangheri e il presiden
te dell'assemblea regionale Ar-
maroli. 

Il comizio è stato aperto dal 

segretario dell'Unione provin
ciale CISL, Bcvina. Ha poi 
parlato il segretario della 
CGIL Mario Dido. 

A Imola il corteo si è for
mato in piazza Medaglie d'Oro; 
ha percorso la via Appia e si 
è raccolto in piazza Matteot
ti dove ha parlato il diri
gente della CISL, Borgomeo. 

A VENEZIA i lavoratori 
hanno celebrato il 1" Maggio 
unitario affollando le mani
festazioni che si sono svolte 
in varie zone della provincia 
o unendosi alle migliaia di 
lavoratori di tutte le catego
rie che hanno dato vita, a 
Mestre, al grande corteo che 
da via Torino, passando per 
il cavalcavia di Marghera, la 
stazione ferroviaria, via Pia
ve, si è concluso in piazza 
Ferretto. Qui il compagno Pie
ro Boni, segretario confede
rale della CGIL, ha tenuto un 
comizio a nome delle tre or
ganizzazioni sindacali. 

Nelle MARCHE la Festa del 
lavoro si è svolta all'insegna 
dell'unità di tutti i lavoratori. 
Nella sola provincia di Anco

na hanno avuto luogo una de
cina di manifestazioni nel cor
so delle quali ha parlato 
un solo esponente sindacale a 
nome delle tre organizzazioni. 
Nel pomeriggio, a San Vittore 
di Genga, i lavoratori della zo
na montana e moltissimi al
tri provenienti dalle località 
vicine hanno trascorso una 
bellissima e festosa giornata 
in cui si sono trovati uniti 
contadini, mezzadri, calzatu
rieri, confezioniste, artigiani, 
impiegati. Un'analoga manife
stazione s'è svolta alle maci
ne di Monte San Giusto, nel 
centro della zona calzaturiera 
maceratese. 

In SICILIA la celebrazio
ne del Primo Maggio è sta
ta caratterizzata dal lancio 
di una nuova ed importante 
iniziativa unitaria: la pubbli
cazione del primo numero di 
« Unità sindacale », quindici
nale a carattere regionale e-
dito congiuntamente da CGIL, 
CISL e UIL. 

A TRIESTE una folla im
mensa, superiore alle 8.000 
persone, ha partecipato al 

grande corteo unitario pro
mosso dalla CGIL e dalla 
CISL in occasione della Festa 
del Lavoro. Il corteo, partito 
dal rione popolare di San Gia
como, è sfilato tra due ali 
di folla plaudenti attraverso 
le principali vie del centro cit
tadino prima di confluire in 
piazza Goldoni dove hanno 
parlato a nome delle due or
ganizzazioni sindacali Pino 
Burlo, Vojko Gregori (che ha 
rivolto il suo saluto in lingua 
slovena) e l'oratore nazionale 
Vittorio Meraviglia. Altre im
ponenti manifestazioni per il 
1° Maggio hanno avuto luogo 
in provincia di Trieste a Mug-
gia e a Santa Croce. 

In UMBRIA, 1' Maggio al
l'insegna dell'unità e della lot
ta. A Perugia, in piazza Mat
teotti, ha parlato Scarfagna, 
segretario nazionale della FIL-
ZIAT-CGIL. 

A Spoleto, Foligno, Città di 
Castello, Gubbio e in tutti gli 
altri centri della provincia, 
hanno avuto luogo analoghe 
e forti manifestazioni. 

Dopo la riunione della presidenza della Lega 

Nuovo intervento 
di Tito sulla 

situazione jugoslava 
Previsti «spostamenti nel governo federale e 
in altre organizzazioni» - 1 rapporti con Ntalia 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 2 maggio 

Il Presidente Tito ha par
lato ieri in Istria sulla si
tuazione interna jugoslava alla 
luce di tutti i problemi che 
sono oggi di fronte al pae
se: la difficile congiuntura 
economica, i contrasti politi
ci all'interno del Partito, le 
difficoltà nei rapporti tra le 
nazionalità, ecc. Il discorso 
assume particolare importan
za perchè il giorno prima si 
era conclusa a Brioni la riu
nione della presidenza della 
Lega dei comunisti convo
cata espressamente da Tito 
per risolvere definitivamente 
i problemi in sospeso e per 
« rimettere ordine nelle file 
dei comunisti jugoslavi ». La 
situazione si è difatti resa 
complessa in questi ultimi 
tempi e non pochi esponenti 
politici avevano espresso le 
proprie preoccupazioni per 
l'ulteriore sviluppo del paese 
e per la sua unità. 

Tito nel suo discorso ha 
fatto un diretto riferimento 
a tutti questi problemi e al 
disorientamento che provoca
no nella popolazione le cre
scenti difficoltà, i conflitti di 
competenze, i risentimenti na
zionali, i dissensi sulla poli
tica economica, che hanno 
opposto negli ultimi tempi le 
diverse repubbliche della Ju
goslavia socialista. 

Egli ha comunque espresso 
«la grande fiducia nelle pos
sibilità del partito e del po
polo jugoslavo di superare le 
attuali difficoltà e di raffor
zare l'unità del paese». Dopo 
aver denunciato le falsità del
la stampa estera e le intem
peranze di quella jugoslava, 
Tito ha proseguito affermando 
che « il nostro paese si trova 
in un punto nevralgico e di 
grande importanza strategica. 
Siamo un paese socialista, 
con una sua collocazione spe
cifica nel mondo contempo
raneo e abbiamo rapporti di 
ottima collaborazione con 
molti paesi. Dobbiamo però * 

essere vigili dato che siamo 
sul confine tra i paesi socia
listi e quelli capitalisti e per
chè esistono ancora delle for
ze che vorrebbero dividere il 
mondo secondo i loro propri 
interessi ». 

Dopo aver fatto appello alla 
vigilanza contro queste forze, 
egli ha proseguito affermando 
che a Brioni durante la riu
nione della presidenza del 
partito « dopo un inizio assai 
aspro, è stato possibile rag
giungere un accordo ». Secon
do le parole del Presidente 
jugoslavo, esso prevede «nu
merosi spostamenti nel go
verno federale e in altre or
ganizzazioni politiche del pae
se ». E' stato inoltre ribadito 
l'impegno per un maggiore 
intervento del partito «in 
tutti i settori della vita eco
nomica e politica » e per que
sto « coloro i quali non com
prendono le vie dì sviluppo 
della nostra società debbono 
essere allontanati dalle no~ 
stre file ». 

Dopo aver condannato «cer
ti professori di università» 
che si oppongono all'attuale 
corso jugoslavo, il Presidente 
Tito ha chiesto l'approvazio
ne immediata degli emenda
menti costituzionali. Essi, co
me è noto, dovrebbero con
tribuire a risolvere molti de
gli attuali problemi e parti-
colamente quelli emersi nella 
sfera delle relazioni tra le re- • 
pubbliche. Tito ha a n c h e ' 
preannunciato forme nuove 
di lavoro della Lega dei co
munisti per metterla in gra
do di lottare « per l'unità del 
paese e per l'affermazione del
l'autogestione ». 

Nel corso del suo discorso 
il Presidente jugoslavo ha fat
to anche un breve accenno 
ai buoni rapporti esistenti con 
l'Italia, i quali « possono oggi 
permetterci di risolvere i pro
blemi ancora in sospeso tra 
i due paesi ». 

Franco Petrone 

// Primo Maggio a Praga 

160.000 persone 
alla sfilata 

Discorso di Husak alla manifestazione dì piana Yen-
cesino - // problema dolio sviluppo dell'economìa 

DAL CORRISPONDENTE 
PRAGA, 2 maggio 

La festa del lavoro è sta
ta celebrata a Praga con la 
tradizionale manifestazione 
sulla piazza Venceslao. Sul
la tribuna con il primo se
gretario del PCC Husak, che 
ha pronunciato il discorso 
ufficiale, c'erano il Presiden
te della Repubblica Svoboda. 
il primo ministro Strougal, 
gli altri massimi dirigenti 
del partito e dello Stato 
nonché le delegazioni dei 
sindacati di numerosi Paesi 
socialisti. • - -

Dopo il discorso di Husak 
si è svolta la sfilata durata 
un paio d'ore. Secondo una 
valutazione ufficiale della 
CTK, hanno preso parte al
la manifestazione circa 160 
mila persone. Con una ma
rea di bandiere, di striscioni 
e di cartelli sono sfilate le 
rappresentanze delle fabbri
che e delle varie istituzioni. 
n corteo è stato chiuso da 
reparti della milizia popolare. 

Il primo segretario del 
PCC si è soffermato nel suo 
discorso sull'anniversario del
la liberazione della Cecoslo
vacchia che viene celebrato 
in questi giorni e sul cin
quantesimo del PCC. Parlan
do poi del recente passato 
del Paese egli ha ribadito il 
noto giudizio dell'attuale di
rezione del PCC. aggiungen
do che in questi ultimi due 
anni sono stati ottenuti dei 
notevoli successi e che «per 
milioni di persone è stata 
restaurata una sicurezza so
ciale e sono state create le 
condizioni per una soddisfa
cente esistenza ed un ulte
riore sviluppo della nostra 
patria». A questo proposito 
egli ha citato la recente de
cisione governativa di ridur
re i prezzi di un certo nu
mero di beni di consumo. 

Trattando della situazione 
interna Husak ha poi anco
ra affermato che « tutti i 
fenomeni di crisi nella no
stra società sono stati defi
nitivamente superati », soste
nendo che ciò non solo è ri
conosciuto «dai nostri ami
ci che notano con gioia il 
positivo sviluppo dello Stato 
cecoslovacco», ma deve an
che essere riconosciuto da 
tutti coloro che «nel mon
do considerano lo sviluppo 
di questo Paese con una cer
ta obiettività». 

« All'interno del nostro par
tito — ha detto ancora Hu
sak — le tendenze contra
stanti e la lotta interna so

no state superate» ed oggi 
siamo preparati al nostro 
congresso «per chiudere te 
passate crisi e determinare 
t compiti per ti futuro svi-
luppo della nostra società, 
del suo livello di vita e del
l'intera vita della classe la
voratrice ». 

Husak ha concluso affer
mando che, se si vuol sod
disfare la richiesta della gen
te di un elevamento del te
nore di vita, bisogna svilup
pare rapidamente l'economia. 

Silvano Goruppi 

Commento 
cinese alle 

manifestazioni 
negli USA 

HONG KONG. 2 maggio 
L'agenzia Nuova Cina ha 

pubblicato un commento 
«sulla lotta rivoluzionaria del 
popolo americano contro la 
guerra d'aggressione», affer
mando che a tale lotta «par
tecipa un numero sempre cre
scente di lavoratori », e sotto
lineando quanto «ri dirigenti 
americani siano preoccupati 
dal risveglio rivoluzionario 
delta classe lavoratrice del lo
ro Paese», e come cerchino 
di reprimerlo. 

Ieri alle celebrazioni del Pri
mo Maggio era presente, come 
sempre in passato, il presi
dente Mao. L'agenzia Nuova 
Cina ha fornito oggi queste 
precisazioni: «Alle ore 20, il 
Presidente Mao e il vice pre
sidente Lin Piao sono saliti 
con passo fermo sul palco, e 
la banda ha intonato "L'O
riente è rosso ". In eccellenti 
condizioni di salute e di spi
rito, il presidente Mao ha lie
tamente applaudito, salutando 
le masse e formulando augu
ri agli amici di vari Paesi ». 

Fra le personalità stranie
re presenti, erano il capo di 
Stato cambogiano Sihanuk, la 
principessa Fatima Pahlevi 
con la moglie del Primo Mi
nistro iraniano, il ministro de
gli esteri del Vietnam del 
Nord Nguyen Duy Trihn e il 
segretario generale del partito 
comunista della Nuova Zelan
da, Wilcox. Era presente in 
tribuna anche Chen Yi, defi
nito dall'agenzia Nuova Cina 
come «vice presidente della 
commissione militare del CC 
del PCC», 


